
All’anima dell’Italia

L’Italia sta male ma può guarire
L’Italia soffre di un male perfettamente curabile con il ritorno ai princìpi sanciti
dalla sua Costituzione.

Dov’è finito il rispetto per il lavoro e la dignità umana?
Che fine hanno fatto i Valori fondanti della Democrazia?

La “guarigione” è possibile, a patto che ci sia una presa di coscienza collettiva.

L’anima del popolo italiano
Se un popolo ha un’anima, questa è la sua Costituzione: la Carta che sancisce i
principi  ispirati  affinché le Istituzioni di  un Paese possano garantire la piena
realizzazione della persona umana.

L’articolo  3  comma  2  della  Costituzione  Italiana  lo  dice  espressamente:  “È
compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale
che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della  persona umana e  l’effettiva  partecipazione di  tutti  i  lavoratori
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”.

L’Italia – Paese notabile per bellezza, cultura, ingegno, creativa operosità e amore
per  l’eccellenza in  ogni  ambito  produttivo  –  soffre  le  inevitabili  conseguenze
dell’abbandono dei princìpi su cui si basa la sua esistenza.

Fatta la diagnosi, ecco la cura.

https://betapress.it/allanima-dellitalia/


L o  s c o r s o  g e n n a i o  i l  g i u r i s t a  e
psicoterapeuta  Mauro  Scardovelli  ha
lanciato  una  petizione  candidandosi  come
Presidente della Repubblica italiana.

Consapevole di non poter contare sulla cassa di risonanza dei media e che il
popolo, non sufficientemente informato, potesse non scorgere nel ritorno ai valori
costituzionali  l’opportunità  per  ripristinarne  la  sacralità,  Scardovelli  ha
presentato  il  suo  programma  chiamato:  “Nuovo  Rinascimento”.

Eccone i presupposti:

Dio ha bisogno di noi, per instaurare il suo Regno: l’Uomo, di fatto, è co-
creatore del progetto divino
La Cura ai  mali  che affliggono l’Italia  ormai  da decenni  è  assicurata
dall’applicazione della “sacra” carta costituzionale, alla quale le Istituzioni
dovrebbero ispirarsi per consentire una ripresa economica e sociale del
nostro Paese e il benessere dei suoi Cittadini
Il Presidente della Repubblica deve riprendere la sua funzione di garante
della Costituzione ed essere espressione diretta della volontà popolare

Da troppo tempo ormai i  media si  rendono portavoce di  valori  tutt’altro che
funzionali allo sviluppo di un’autonoma capacità critica, di una presa di coscienza,
di un risveglio spirituale dell’Uomo, reso incapace di discernere la Verità che
potrebbe renderlo, finalmente, libero.

Il narcisismo dilaga e riflette il sistema che ne è al tempo stesso radice e frutto.

Le sue caratteristiche sono un basso livello di consapevolezza, sete di potere e di
dominio, competitività.

Purtroppo, l’Uomo di oggi – afflitto da un narcisismo etico-psico-spirituale – e il
“sistema” generato dal suo subconscio, sono incompatibili con il ripristino di una
Democrazia costituzionale.



Il “nuovo Rinascimento”
Secondo Mauro Scardovelli è tempo che le Istituzioni tornino a rispettare la Carta
Costituzionale e a educare i Cittadini a incarnarne i valori.

Intellettuali, esperti e giornalisti devono dire al pubblico ciò che lo fa star bene,
anziché inondarlo di inutili informazioni.

È necessario che i media – fatti a suo dire da persone che alla competizione
preferiscano la cooperazione – adottino un linguaggio chiaro, semplice e sintetico:
una comunicazione ad alto livello che stimoli il sistema endocrino dei Cittadini a
produrre ormoni del benessere, rafforzando il loro sistema immunitario.

Ai media serve, soprattutto, una visione che introduca la Verità.

Una volta ristabilito, il governo costituzionale deve provvedere a tutti i Cittadini
un’adeguata formazione.

La democrazia, infatti,  non è possibile senza un pieno sviluppo della persona
umana,  della  coscienza  etica  e  della  capacità  di  amare,  in  senso  cristico,
chiunque.

Conclusione
La Rivoluzione Costituzionale è il risultato della trasformazione interiore di ogni
singolo Cittadino.

Basta con le lamentele, basta con le critiche inutili e distruttive!

È tempo di assumersi le proprie responsabilità.

È tempo di risvegliarsi a nuova consapevolezza, sviluppando la capacità di amare.

È tempo infine, per i media, di rivoluzionare il loro modo di comunicare e di
mettere al primo posto il benessere della loro audience.

Solo così, potremo sperare in un avvento del Regno di Dio sulla terra.

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Caro Dio, sono arrabbiata con te,
per favore cambia il mondo” – La
lettera di Nanda all’Universo
L’iniziativa  che  colpisce  l’universo:  imbucare  una  lettera  con  l’intenzione
simbolica che i governi di tutto il mondo vengano illuminati dalla saggezza divina
e prendano decisioni in armonia con le leggi universali di funzionamento della
Vita e del Cosmo.

https://betapress.it/caro-dio-sono-arrabbiata-con-te-per-favore-cambia-il-mondo-la-lettera-di-nanda-alluniverso/
https://betapress.it/caro-dio-sono-arrabbiata-con-te-per-favore-cambia-il-mondo-la-lettera-di-nanda-alluniverso/
https://betapress.it/caro-dio-sono-arrabbiata-con-te-per-favore-cambia-il-mondo-la-lettera-di-nanda-alluniverso/


Draghi e McKinsey: attenti a quei
due.
Draghi  chiama  McKinsey  per  aiutarlo  a
scrivere  il  recovery  plan.
Questa è la notizia, così almeno titolano gran
parte dei quotidiani in questi giorni.
Ma la vera notizia non è questa, questo è il
fatto,  la  notizia  che  ci  colpisce  e  salta
all’occhio,  ameno al  nostro  è:  Perché?
Senza nulla  togliere  al  nostro  Mariuccio,  e
senza nulla togliere al nostro McKinseino, la
domanda è proprio ma perché?

possibile che in un paese con fior fiore di
università, centri di ricerca, scuole di

management ci volesse proprio una società
di consulenza Americana?

Possibile che in un paese come questo non
fosse  possibile  mettere  assieme  tre/quattro
università e farle lavorare bene?
Possibile che con il MEF che abbiamo pieno di
tecnici  e  di  specialisti  ci  volessero  gli
americani?
Ma poi con tutte le società di consulenza che
ci sono al mondo, perché proprio McKinsey?
e poi non esiste un codice degli appalti nella

https://betapress.it/draghi-e-mckinsey-attenti-a-quei-due/
https://betapress.it/draghi-e-mckinsey-attenti-a-quei-due/


pubblica  amministrazione?  a  si,  scusate,
questo  è  un  contratto  sotto  soglia,
AHAHAHAHAHAHAHAHAHAHAHAH,  per
non dire  altro.
Però McKinsey è McKinsey,  casualmente la
stessa  che  Banca  d’Italia,  che  ricordiamolo
Draghi  ha  gestito  per  anni,  ha  da  sempre
“suggerito ” alle banche del nostro paese, se
lo dice McKinsey … e le banche a dare fior
fiore di progetti e di soldi a questa società di
consulenza strapagata e francamente inutile
visto come sono finite le banche italiane, il
tutto per far contenta banca di Italia.
Chiamare Mck era anche un’abile scusa per i
manager,  così  non si  assumevano nessuna
responsabilità,  se lo  dice McKinsey,  era il
mantra di tutti, banca d’Italia compresa.
Peccato  che  nel  2002 Enron colò  a  picco
assieme ad Arthur Andersen, e chi erano i
consulenti strategici???

Persino  Banca  delle  Marche,  piccola
banchetta ormai fallita ed inesistente, si era
affidata  a  McK  per  la  sua  pianificazione
commerciale  …

Bei Risultati.
E  chi  avrebbe  dovuto  chiamare  il  nostro
Mariuccio  Draghi  se  non la  società  che ha
tanto  aiutato  banca  d’Italia  a  riposizionare
così bene il mondo bancario italiano?
Ma  chi  poteva  chiamare  Mariuccio  Draghi



calcolando che McK ha messo i suoi uomini in
infinite posizioni chiave di tutti i paesi?

e già, e chi poteva chiamare …

Invito tutti, per un momento di riflessione, a
rivedere lo studio “Concept 1992” di McK .
Ma secondo voi  una società di  consulenza
privata come ridisegnerà il recovery plan, ed
in  favore  di  chi?  di  chi  gli  paga  la
consulenza? di chi gli assume i manager per
metterli in posizione chiave (Colao insegna)?
chi favorirà McK tra aziende che le passano
soldi con contratti  milionari e aziende che
non sono clienti?
Siamo sicuri che non c’è nemmeno un poco
di conflitto di interessi?

una società di consulenza che suggeriva agli
stati di abolire il welfare può fare il bene dei
cittadini?

Ma veniamo ora ai partiti che su questo
tema stanno facendo melina.

Il PD, ma come fa il PD, ma anche gli altri, a
non dire nulla???

Ma Voi cari lettori li votate ancora? li
voterete?

Se mai si  tornerà più a votare ovviamente,
perché  a  me  tutte  queste  situazioni  fanno
pensare che i nostri governanti ci ritengano
ormai un paese di deficienti completi, tanto
che  non  ci  fanno  più  votare,  non  valutano



l’eccellenza  italiana  quando  devono  fare
scelte  e  così  via.
Certo  che  se  poi  nei  comitati  tecnico
scientifici  si  mettono  solo  gli  amichetti  di
partito  o  gli  inutili  per  poterli  manovrare
allora certo che la  figura degli  italiani  non
viene benino.

Però  tranquilli  il  MEF  chiarisce,  solo
supporto tecnico, ma ci prendete davvero
per cretini????
“Gli  aspetti  decisionali,  di  valutazione  e
definizione  dei  diversi  progetti  di
investimento  e  di  riforma  inseriti  nel
Recovery Plan italiano restano unicamente
in mano alle pubbliche amministrazioni
coinvolte  e  competenti  per  materia.
L’Amministrazione  si  avvale  di  supporto
esterno  nei  casi  in  cui  siano  necessarie
competenze tecniche specialistiche, o quando
il  carico  di  lavoro  è  anomalo  e  i  tempi  di
chiusura  sono  ristretti,  come  nel  caso  del
Pnrr.  In  particolare,  l’attività di  supporto
richiesta  a  McKinsey  riguarda
l’elaborazione  di  uno  studio  sui  piani
nazionali Next Generation già predisposti
dagli altri paesi dell’Unione Europea e un
supporto  tecnico-operativo  di  project-
management per il  monitoraggio dei diversi
filoni di lavoro per la finalizzazione del Piano.
Il  contratto  con  McKinsey  ha  un  valore  di
25mila euro +Iva ed è stato affidato ai sensi
dell’art.  36,  comma  2,  del  Codice  degli
Appalti, ovvero dei cosiddetti contratti diretti



‘sotto  soglia’.  Le  informazioni  relative  al
contratto  saranno  rese  pubbliche,  come
avviene per tutti gli altri contratti del genere,
nel  rispetto  della  normativa  sulla
trasparenza”.

Cretini, ci prendono per cretini.
Ma se tu fai passare un anno senza fare una
mazza di nulla è ovvio che poi i tempi li hai
stretti,  ma  quali  competenze  tecniche
specialistiche  non  ha  il  mef,  questo  mi
preoccupa,  non  ha  le  competenze  per  fare
questo lavoro???
ma chi sono??? degli ignoranti??? e cosa ci
stanno a fare al MEF???
NO,  la  verità  è  un’altra,  ci  prendete  per
cretini.
Ma questo non era il governo migliore scelto
da Draghi in persona, senza se e senza ma, a
che serve McK?
Ma qualcuno non aveva detto che una buona
squadra di governo riscrive il recovery in tre
giorni?
Basta  vedere  sulla  pandemia  covid  19,  un
anno passato e siamo peggio di prima, DAD
ritornata,  blocchi  totali,  aziende  che
falliscono, aiuti zero, soldi buttati, commissari
sostituiti, mascherine inutili, forse c’era altro
da fare?



Cretini, ci prendono per cretini!
Ma noi non lo siamo, questo sarà opportuno
che ve lo ficchiate in testa, perché l’italiano
magari  si  fa  anche  prendere  per  cretino
perché  gli  fa  comodo,  ma  qui  voi  state
facendo  l’errore  di  fare  in  modo  che  agli
italiani  non  stia  più  comodo niente.

E questo è un grave errore.
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Corrado Faletti
 

 

 

 

 

 

ma porca vacca …
Rimango  abbastanza  basito,  o  stupito  ed  attonito  come  dico  di  solito,  dalla
sfacciataggine delle persone e soprattutto dei politici.
Era il lontanissimo febbraio 2019 e nell’aria volavano queste parole estreme

https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/08/WhatsApp-Video-2019-08-29-at-1
8.27.58.mp4

Ho usato un video di Zingaretti ma potrei benissimo metterne altri mille di tutti
gli altri che dicono cose simili facendoci pensare, alla fine, che come sempre il più
pulito ha la rogna.

Anche  il  titolo  l’ho  preso  dal  film porca  vacca  con  Pozzetto,  Maccione  e  la
bellissima Antonelli, film lirico ma illuminante sull’italico comportamento.

Non voglio entrare nella querelle politica di questi giorni, me ne guardo bene,
anche  perché  l’unica  vera  frase  sarebbe  che  ci  stanno  prendendo  per  il
fondoschiena.

https://betapress.it/ma-porca-vacca/


Ma la vera domanda, quella da un milione di dollari, è PERCHE’?????? Perché
noi ci facciamo prendere per il fondoschiena (dicesi culo in politichese).

Già, perché gli Italiani non insorgono con forconi ed asce per difendere il loro
vero diritto, ovvero non essere presi per il culo.

Siamo drogati dai social, ormai non vediamo nemmeno la realtà e ci sembra che
scrivendo sui social “politici di merda” abbiamo esternato il nostro pensiero ed
esercitato il nostro diritto.

AHAHAHAHAH che stolti, che insulsi che siamo, da bravi drogati non ci
rendiamo  conto  che  siamo  nelle  mani  dei  nostri  spacciatori,  che  ci
forniscono droga ogni giorno per metterci a tacere, ma ancor peggio per
instupidirci.

e chi sono questi spacciatori?

ma cari ragazzi sono loro i mentitor cortesi, quelli che ci riempiono di post, di
video  come  quello  sopra  che  diventano  virali  per  farci  dire  al  momento:
“BRAVO” e per dimenticarcene subito dopo.

Come dei bravi drogati a noi rimane quella sensazione di qualcosa di bello, ma
perdiamo il cosa, il come ed il perché.

Ebbene  ragazzi  il  losco  piano  per  rincoglionire  il  popolo  è  riuscito,  prima
massacrando  il  sistema  educativo,  poi  togliendo  regole  ed  obiettivi,  poi
riempiendo  le  comunicazioni  di  fake  news,  di  sensazionalismi,  di  sparate,  di
macismi, di politicate, di avanguardie social…

In fine per farci capire che non conta un piffero capire le cose e darsi da fare per
comprendere ci hanno riempiti di isole dei famosi, di grandi fratelli, di Facebook,
di nomi altisonanti come like, mille e mille amici (che poi dove azzo sono???)…

Ma ancora:  ci  hanno fatto  capire  che chi  ha  il  potere  è  impunito,  può dire
qualsiasi cosa, tanto chi vuoi che se lo ricordi …

Vergogna, direte Voi, hanno ragione Vi dico io, non vi ricordate nulla, e anche
se ve lo ricordate vi basta scrivere su Facebook che sono tutti stronzi e siamo a



posto, e beh, voi gliele avete cantate …

Da morir dal ridere, ma vi rendete conto!

No non ve ne rendete conto perché questa droga, la socialina, vi ha assuefatti e
non vedete più la gravità delle cose che vi circondano è caduto il governo, stanno
facendo le solite porcate, ah però c’è un bel video di gattini…

Ma forse anche io perdo il  mio tempo a scrivervi  queste cose,  volete
disintossicarvi? Avete voglia di entrare in comunità?

allora fate così su tutti i vostri social scrivete questo post:

ADESSO BASTA AVETE PASSATO IL LIMITE DELLA DECENZA!!!

e quando lo avete fatto condividetelo sul profilo social di Betapress, incominciate
a prendere qualche dose di metadone per uscire dal giro, forse tra qualche anno
loro avranno paura di continuare a dire minchiate perché Voi, con il  cervello
libero dalla droga, incomincerete a ricordare…

 

 

http://betapress.it/index.php/2019/07/25/cantone-lascia-e-lutto-per-lo-stato/direttore-betapress/


Il “nuovo” Governo
Non che non fosse previsto, non che non ci aspettassimo qualcosa di simile, ma
certo  il  voler  lavorare  in  continuità  con il  vecchio  esecutivo  non pensavamo
significasse lavorare con il vecchio esecutivo.

Siamo anche  convinti  che  aver  personalizzato  il  referendum con un  si  o  no
all’attuale governo, ops, al vecchio governo, fosse sbagliato, ma calcolando che
così è stato e che gli Italiani hanno chiaramente detto come la pensavano, rifare
le stesse cose suona un poco offensivo.

Come suonano ridicole oggi le interviste, dalla Boschi alla Fedeli, che prima del
referendum dicono “se vince il NO andiamo tutti a casa”.

Mancanza di credibilità e di onore, come se gli Italiani fossero un popolo che può
venir preso in giro senza nessuna conseguenza (però pensandoci bene forse…).

Bravissimo Mario Calabresi che su la Repubblica di oggi traccia uno sconsolato
quadro con un troppo poco  che illumina il desolante sipario che è apparso agli
occhi dell’Italia con questo “nuovo” governo (leggi).

Ma se la Boschi è riconfermata nonostante il deciso No degli Italiani alla sua idea
di riforma, com’è possibile allora  non riconfermare la Giannini, in fondo la 107
non l’ha mica fatta Lei… non ci sono parole per la mancanza di dignità di queste
scelte.

Anche la maggioranza parlamentare che esce da questo governo è risicata e la
fiducia sarà ogni volta un terno al lotto per il povero Gentiloni, che più volte i
telegiornali  hanno  definito  di  nobili  discendenze  (non  è  che  torniamo  alla
monarchia?), per cui non si preannunciano tempi luminosi per la democrazia in
questo paese.

Insomma faccia tosta davanti a chiunque, il nuovo credo politico italiano.

E va bene in fondo ci ritorna ad essere simpatico Renzi che si ritira in attesa di
tempi migliori, e progetta un suo ritorno sfavillante…

https://betapress.it/il-nuovo-governo/
http://www.repubblica.it/politica/2016/12/13/news/troppo_poco-153991200/?ref=nrct-5


 

 

https://www.youtube.com/watch?v=55RqNVCvxPI


